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Tinco tutli è giorni, oceottugto la 
Domeniche, 

Associazioli: av tutta Itulia lire 
32 all'anno, lire 16 per un seme» 
atro, liro 8 por un triniestre; per " 
glì Stati esteri, da agginugorai le 
apeso pontali, 

Un nunero separato cent. 10, 
arretrato cent. 20, 3 
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Udirie, 6 Novembre 
Ad. onta delle ultime assicurazioni, pacifiche 
contenute. nel ‘discorso -dell' Imperatore Gu- 
glielmo, si sente sampro il: bisogno di consta- 
tare che la pace è sicurà; ‘che nessuno. pensa 
alla guerra, il che fa pensare che se:ne dubiti.' 
Jeri-erano i giornali francesi i quali afferma- 
vano che l’orgazizzazione. dell’ esercito . territo- 
riale. ;è semplicemente l' esecuzione della legga 
militare. del, 1870; oggi è il ministro della 
guerra a Berlino il quale, a proposito del. pro- 
getto della leva in massa, (dice che questo è ‘| 
puramente un supplemento .alla legge. militare! ; 
di già annunziata. Il ministro inoltre soggiunge 
che la leva Lin massa ‘mon è elemento di con- 
quista, ma di difesa. Qui però ci pare che il 
ministro non sia esatto. La legge antica voleva 
che il landsturm potesse . unicamente servire ‘ 
a difesa. dell'interno; i ma se il nuovo pro- 
gatto viene adottato asso. potrà anche. esser in- 
viato sul territorio ‘nemico. Inoltre si, vorreb- 

























































770 Bi bero d'or innanzi prender dal landstarm gli 
,65 BM vomini necessarii a riparare le perdite che nella 
.82 BI guerra avesse subìto. la /andiveltir. Questa dispo- 





sizione sarà energicamente combattuta e forse 
respinta. 3.1 


tro In risposta ‘ai « pellegrini » francesi che nei 
do Bf loro canti invocano. l’ajuto del Cuor di Gesù 
te, per Rome et:la France, il signor Yung, uno dei, 
ire B più - studiosi ufficiali. dell' esercito. fraricese, ha 
ra- B testè pubblisato «un libro intitolato ‘appunto; 
lì B Rome et la France, a conoscere l'indirizzo del 
do @ quale :basta il dire che. l'autore conchiude af- 


fermando .« tanto più potente'‘essere ‘stata ‘la, 
Francia, quanto fu in guerrà e ostilità. più 
grande con Roma,» Il ‘signor Yung, che è vol- 
terriaho liberale-monarchico, prova che la Mo- 
narchia è caduta in Francia dacchè-ha rin 

tiato alla lotta. secolare che sosteneva « con, 
Roma, col suo dominio, con quello dei. gesuiti, 
e contro la loro. ‘ingerenza negli’ affari dello. . 
Stato. » L'opera del signor Yuog incomincia al 
1662, all’iniziamento della lotta fra Luigi XIV 
e la-Corte di Roma,..s'apre con va quadro cu- 
rioso di Roma e del clero francese di quell’ e- 
poca, e scende poi fino ai nostri giorni, raccon- 































di Ml tando tutti i conflitti; tutte. le lotte che so» 
ti- E stenne la Francia in favore di quel gallicani- 

smo, al quale, per sua disgrazia, essa, o, a me- 
A, Qi glio dire, il ‘suo alto clero, ha rinunziato ai 


nostri giorni. ; 

Il richiamo dell’ambasciatore' inglese finora 
accreditato al Vaticano, suggerisce alla N. 
di Vienria uno splendido articolo sulla « solitu- 
dine che si fa intorno al vegliardo che siede sul 
trono di'S. Pietro.» Politicamente ègli è isolato; 
si tratta ‘ora di isolarlo spirituamente. «Coll'impri- 
gionare i vescovi e col destituire i parroci (scrive il 


















n foglio viennese alludendo alla politica di Bismarck) 
si respingono le usurpazioni politiche di Roma, 
a, R ma non si indebolisce per ciò la Chiesa catto- 
ro Blica. Questa non si può domare e vincere se 
non si conducono in campo grandi idee. Non i 
tribunali criminali, ma i pensatori riporteranno 
a- B decisiva vittoria ‘su Roma. L’ isolamento politico - 
del papa sarà ber presto un fatto compiuto. 
ne Y Tutti gli sforzi devono ora tendere ad isolarlo 
spiritualmente. E come ottener ciò? Colle scuole. 
Non il procuratore di Stato, tha il progresso 
i dei lumi e l'istruzione ci condurranno al punto 


che il papa diventerà un innocuo solitario ab- 
bandonato dalle anime come è ora abbandonato 
.dai diplomatici. >.‘ 

Sui inotivi che avrebbero indotto Don Alfonso, 
il fratello di Don Carlos, a lasciare la Spagna 
per andare’ a. « riposarsi » a Gratz, corrono va- 
rie voci, La più di 





ù diffusa si è quella che gravis- 
simi dissensi siano sorti fra i due principi. Don 
Alfonso, di cui si. conosce il ' carattere avven- 
turoso, avrebbe, per un momento, avuto il pen- 
siero di sostituirsi a Don' Carlos e di rappre- 





o- 8 sentare ja parte di re, che questi s' è attribuita. 

o, fl Parecchi capi carlisti della Catalogna, dell'A- 

ragona e di Valenza si mostravano disposti a 

e proclamare la decadenza di'Don. Carlos e l’ as- 

o, fl sunzione di Don (Alfonso; ma è stato impossibile 

zi Y di dar seguito &' questo. progetto, non ‘essendosi 

“° Mi capi accordati al momento di regolare le po- 

ti 8 sizioni:che desideravano ‘i ‘occupare nel nuovo 

è [ordine di cose. Naturalmente, ciascuno di èssì 

si era fatta la parte del leone. Don Alfonso ha 

preferito abbandonare i sudi ‘compagni d'arme 

u f ed obbedire a suo fratello che gli ha ordinato 
di lasciare il territorio spagnuolo. 

Il bombardamento d' Irun, per parte dei car- 

io f listì, continua, senza recar gravi danni, La città 


d'Ican, del resto, non ha la menoma impor- 
tanza militare. Un combattimento avvenuto 





.dadurlo ad accettare ] 


presso Castello,' nella provincia di’ Gérona, non 
si sa se sia finito colla peggio dei repubblicani 
o dei carlisti. I due dispacci che se tie hanno 


“ oggi ne parlano in modo ‘contradditorio. ‘ 


Un dispaccio ci annuncia che un nuovo ten- 
tativo fu fatto presso il Re di Portogallo per 
Corona di Spagna. 

unità” iberica, a ci 





ipre l'antica ide 
ripugnanza però dei Portoghesi sembra invinci- 


nell'animo dei Portoghesi, e di non guadagnare 
gli animi degli Spagnuoli. Si è perciò ch’essa re- 
siste sempre alle offerte che le sì fanno è anche 


corona. offertagli. È 

«La ‘Russia continua celatamente i suoi. pre- 
parativi e i suoi apprestamenti guerreschi il cui 
obbiettivo non è un mistero per alcuno. Le al- 
tre Potenze, intanto; guardano silenziose il pe- 
ricolo da cui la Turchia è sempre più minac- 
ciata. Nulla può la Francia, esaurita dagli smac- 
chi sofferti nella questione degli Armeni catto- 
lici. Nulla l'Inghilterra; che sentesi isolata e 
impotente. Nulla le altre, che hanno troppo in- 
teresse che la-catastrofe si solleciti; e a Co- 
stantinopoli si fa il -possibile perchè avvenga, 
almeno, se non altro, per scaldarsi alla casa che 
abbrucia. Figurarsi che l'Europa ha. prestato 
alla Turchia, negli ultimi: quattordici:mesi, oltre 
70,000,000 di lire sterline (1,750,000,000 di lire 
italian). Ebbene, dove: se n'è ito. questo de- 
nato? Certo, una parte sarà stata assorbita:dagli 
armamenti ::sia, facciamogli pure una larga parte; 





«- e-una più larga alle interposizioni di ‘persone 


che sui contratti amano. far ‘bottino: Rimane 
andor molto; e questo colò nella famosa cas- 
setta del: Sultano, il quale, sempre nella. mede- 


sima:' disposizione. di mente, è quello . appunto; 


che tiene in ansietà le Potenze. 





DISCORSO 
DI PESARO MAUROGONATO 
AGLI ELETTORI DEL COLLEGIO DI MIRANO. 





(Cont. v. n. 264 265) 

Voléndo ora toccare assai brevemente delle 
principali imposte, comincierò dalla fondiaria 
rustica ‘erariale, ‘tributo giusto ed antico che 
ci rende :128 milioni. 

Noi non possiamo lagnarci, perchè paghiamo 
ora meno che nell'epoca austriaca, e paghiamo 
con carta, mentre ‘vendiamo i nostri prodotti 


«al prezzo equivalente all'oro, ossia tanto più alto, 


quanto è maggiore il disaggio. Voi comprendete 
benissimo, che. se la carta valesse domani il 


«pari, il frumento che oggi costa 27 lire il quin- 


tale, discenderebbe in pochi giorni a 25, perchè 
i prezzi si livellano coll’estero, e l'oro è il tipo 
dei valori, non già la carta. Le imposte fondiarie 
divengono più gravi per effetto delle sovraim- 
poste comunali, ma queste sono in mano nostra. 
Le recenti leggi hanno vincolato, (forse anche 
soverchiamente) i Comuni, e modereranno la 
loro tendenza alla prodigalità nelle spese non 
necessarie od utili; ma vi prego di considerare, 
che la civiltà e la libertà creano molti bisogni 
di strade, di scuole, di ospedali, di teatri e si- 


* mili, e non è possibile sottrarvisi. Quelli che 


vivono nel luogo ne profittano, ed è giusto e 
naturale che paghino. Nelle Provincie meno 
progredite si paga méno, e si può diré in ge- 


. merale, che le tasse maggiori corrispondono ad‘ 


uno stadio più avanzato di coltura e benessere 


generale. Lot 
Ciò che occorra è perequare l'imposta. Sapete, 


«che fu fatta alcuni anni fa una perequazione 


provvisoria sulla base di. criterii necessariamente 
imperfetti, e si fissò il termine di alcuni anni 
per procedere ad una vera e più esatta pere- 
quazione. — . SR: % 

Ci sono in Italia molti terreni ora ‘coltivati 
e fecondi, che alcuni anni fa erano semplici 
paludi; ci sono giardini di agrumi piantati in 
terre che prima erano hoschive ed incolte. È 
giusto, che anche questi fondi paghino, come 
gli altri, il loro tributo, Ne risulterà un van- 
taggio sensibile anche ai Comuni e alle Pro- 
vincie, che vedranno aumentata la materia im- 
ponibile. Il conte Digny ‘aveva presentata 2 
questo scopo una legge nel 1860, e la Commis- 
sione parlamentare, della quale io pure faceva 
parte, era presieduta dal compianto Rattazzi. 
Ma essendosi chiusa la séssione e mutato il Mi- 
nistero, Îu nominata una Commissione, presie- 
duta dall' illustre conte Menabrea, perchè stu- 
diasse la questione e facesse un progetto, che 
conciliasse la minore spesa colla maggiore sol- 
lecitudine. Il lavoro di questa Commissione servi 
di base al progetto di legge, che fu ora presen- 


un ‘partito spagnuolo non vuole rinunciare. La- 


bile è la dinastia teme, accettando, di perdersi ‘|. 








questa volta il Re di Portogallo ha ricusato la:. 




















































tal 
svi prometto di fare quanto sta in, me, perchè 
ig.‘al più presto discusso, essendone evidente 
grgenza. Mi riservo però di tener conto delle 
rvazioni e degli emendamenti, che saranno 







argomento molto arduo, nel quale un errore 
‘sistema -potrebbe produrre danùi ed ingiu- 
tizio ‘grandissime, Persone competenti mi fanno 
-erédere, che ne' risulterà per l’ Erario un pro: 









joni, Questa sarà divisa fra lo Stato, le Pro- 


mappe. ci sono, come avviene nel caso nostro, 














‘sicura senza un buon catasto, è dobbiamo fare 
Lio,..modo, che ne sia al più presto dotata tutta 
l'Italia. 


.. 6itanta resistenza, finalmente votata, fa una 


procede: con perfetta regolarità e in quelle 
gra eranò maggiori, ora se ne riconosce l' u- 
ità;@ la giustizia. ° À 

, ario ne risentt un vantaggio sensibile, 
eisi ‘deve al, Sella e al Giacomelli il'‘grandissimo 
meri 0 di averla saputa applicare nel termine 
stabilito dal Parlamento, e a condizioni gene- 
nte favorevoli, avuto ‘riguardo special- 
alle difficoltà di una prima applicazione. 
a dei fabbricati, che rende all’ Erario 
i, è regolata da una legge che sem- 
issima, ma che, a ‘parer ‘mio, non è 





















ltamenti dei ‘contratti di locazione; per le 
‘termina la rendita secondo il prezzo di fitto che 


‘DI î 
‘trae-il 25 per: cento per vuoti, manutenzione 








o in meno, . danno. luogo a .una modificazione 
correlativa dell'imposta. Nulla di più giusto in 
apparenza. Ma in fatto, in alcune città la de- 
trazione del 25 per cento è anche esuberante, 
perchè le case non restano mai o quasi mai 
vuote, tanta n'è la ricerca; in altre, invece, 












Nella - stessa . città, le case che si. trovano în 
contrade lontane -dal centro sono in condizione 
ben diversa e peggiore delle altre;,nelle case 
di piccolo prezzo che si affittano ad ‘operai 0 
a famiglie povere, sono inevitabili inesigenze 
non lievi; i palazzi abbisognano, a parità di 










di quello che le case borghesi; la manutenzione 
stessa è ben più grave nelle città soggette alla 
. salsedine, come la nostra Venezia e le isola vi- 
cine, o in quelle soggette ai terremoti, che in 
Italia sono parecchie. 












queste differenze nel determinare l’' estimo. Le 
leggì italiane consacrando questo, apparente- 
mente uguale, ma in sostanza assai disuguale 
trattamento, promuovono il deprezzamento del 
valore venale di quegli stabili, che sono più 
colpiti dalla legge medesima. Si aggiurigono poi 
le molte questioni che avvengono nei. casì dei 
redditi presunti, e per affittanze simulate, o tali 
credute dall'agente. Le frodi nella dichiarazione 
dei fitti sono infatti gravissime. Vi erano in Ita- 
lia, specialmente laddove mancava il censo re- 
Bolare, molte case che sfuggivano alla tassa. Io 
insistetti perchè fosse accordato al Ministero 
un fondo di lire 500,000 per aver modo di man- 
dare ingegueri nelle principali città a rilevare 
le case, a tener conto di quelle che sfuggivano 
alla tassa ed aiutare gli agenti nella difficile 
opera. Il risultato di questo lavoro fa ottimo, 
percliè aumentò sensibilmente il prodotto del- 
l'imposta; ma ancora siamo lungi dalla perfe- 
zione. Avevo anche proposto nel 1870 che si 
negasse l'azione civile al proprietario che vo- 
lesse far condannare il suo affittuale a pagare 
il fitto per quella parte, che non era stata di- 
chiarata, ma non ci sono riuscito. Aveva però 
i suoi grandi difetti anche il sistama dell’ esti- 
mo ‘invariabile, perchè non teneva alcan conto 
dei mutamenti nei prezzi dei fitti e’ nella con- 
dizione - delle case, nè sarebbe possibile ritor- 
narvi. Se i Comuni che hanno pure un grande 
interesse nell'accertamento «dell'imponibile, pre- 
stassero ‘cordiale aiuto agli agenti, e se le Com- 
missioni che giudicano sui reclami adempissero 
tutte con coscienza ai loro obblighi, certamente 
molte difficoltà sarebbero, se non eliminate, sen- 
sibilmente: diminuite. Per procedere equamente 
sì dovrebbe classificare le varie città, secondo la 
pessibilità dei vuoti e la spesa di manutenzione, 





















‘dal’ ministro Minghetti, Per ‘paste mia,‘ 


‘presentati dagli uomini tecnici, perchè si tratta | 


fitto.di 20 milioni annui, e che la spesa com- 
ascenderà a più di 80, forse a 100 mi-- 


vinicie e i Comuni; naturalmente, laddove le’ 
iPaggravio dei Comuni sarà minore. Metà dell'I- 


talia manca di mappe. Noî non sappiamo nep-_ 
pre figurarci come ci possa essere proprietà 


La legge di ‘esizione, che fu, dopo tanti anni 


nquista -dei deputati. lombardi e veneti.' 


‘stesse’ Provincie, nelle quali l’ avversione e la 


«tale. Si accerta il reddito delle case, secondo i: 
vuote o occupate dal proprietario si de- . 
‘esvime possibile, a da: questo reddito-si -de- ‘ 


ecc: Le ivàriazioni:che superano il.terzo, ib più,, 


passa qualche anno prima di poterle affittare. 


rendita, di una manutenzione assai più costosa” | 


Il Censo Lombardo-Veneto teneva conto di 











«INSERZIONI . 
dI i AJ 
* «Inserzioni nella quarta’ pagina 
‘cent, 28 -per liner, Aouuug anne 
ministrativi od Editti 15 cent. per 
ogni ‘linen 0 spazio di di 34 
‘caratteri. garatione; 
settore non affrabesi 
‘ricevono, nd si restituiscono 
moscrittà, | 00. 

«L'Ufficio del Giornale ‘in. 
casa Tellini Ni 14. 


























" per a È 
L Hel red dito lordo, 


“io dispéro'che'n’Parlamento possà ‘mài 

gere a ‘fare una legge di questé' ‘nattra; 
comprendi lmenti ò 

La térza grande 

chezza mobile; @ 

Questo tribnto 

rebbe il più giusto' di i 

tanto gravati i redditi 'fondiarii, perchè 
dovrebbero essère"i'mobiliàri, che hanno 
’sti’‘altimi anni'acquistata una importanza così 
enorme? :Ma però: è un''fat { 
‘plicazione questo ‘trib 

‘inquisitorio, ed'eccitand 
. scondere i loro reddi 

doli' alla’ frode In' Inghilterra, paesi 

della iricome fad, si fecero due inclii 
‘ mentari, e la second: 
evitarne e correggera 
al mantenerla ‘cò 
igervarsi Come * 
omenti, ‘hei quali le’ angustie - dell' E 
impongano indispensabilmente,l’ applicazione. Ep 
pure in Inghilterra il' minimo imponibile 
sai più elevato, la: quota è «assai mite, I° 
tamento è'più facile, perchè ha luogo' suli 
: trata': complessiva, di. > tadino, ‘e fu- 
bilita. da Robert. Peel ] Y 
tante altie impos 
e ‘offrire. un sor pens 
dite ‘che’ sarebboro. 
, della benefica teoria 
ria, mentre ci di 
sto tributo e come 3 
. gli Stati, ci prova anche che 

rato in silenzio ‘che laddov, 

Non possiamo adungu p # 

sura e nel modo,col quale fu appli 

Jia) esso dia luogo a querele ‘infinite 
:. (Molti sono i-cittadini.che sfuggono, 
. mente'od. in gran ‘part 1 

.avendo negozi, aperti, .pagand 

citando - professioni,.. sen i 
: presi di mira dagli. agenti o. talv 
veramente. colpiti. ..( 0, de 
venienti che:sorgeyano nell’applicazio oe 
sta legge B-del poco frutto ‘clie, comparativa= .. 
mente dava; all’ Erario, hi 
una inchiesta, che fu 










































































‘che ‘aggravavanò ‘ l 
’Erari 










































































tauza dei redditi' individuali. 
gato le Commissioni provinciali, 
Prefetti, le Camere di commerci 9 
tito uomini pratici; in una pardla; furono da. 
: noi ‘raccolti molti elementi, che . possono .offrire 
al ministro una norma sicura ‘perle sue-deli 
berazioni. et ILE 

‘Il ‘relatore ‘fu ‘già ‘nominato, e presto. depor- 
remo il nostro - Rapporto. Certamente: in con: 
formità al voto concorde di quanti abbiamo iri- 
terrogato, dovremo proporre aleùné mitigazioni, 
non sull’aliquota, perchè ‘si farebbe un:grave. * 
danno all'Erario quanto ‘all'imposta’ per rite- | 
niita; ma: sulle diversificazioni -e. ‘sul ‘minimo. 
imponibile. Ci preoccuperemo ‘anche: seriament 
della condizione degli’ affittuali di: campagna 
delle Società e delle'Casse di risparmio;.:‘;. 

Io temo però, che il ministro noti potrà così: 
facilmente, nè così presto, risolversi a' séguire 
questa via, percliè, almeno nei primi .tempi, il 4 
danno che ‘ne risentirebbe il bilancio potrebbe, ,: 
essere ‘troppo serisibile. Omai:;siam0 ‘giunti ‘ad: - 
isetivere (seriamente, nori fittiziamente) 85. mi- | +, 
Tioni nei ruoli, e sì giungerà a 89: altri 80 dirca 
se ne traggono dalle ritenute,‘ e nella, ‘confli6 
zione della nostra finanza bisogna pensarci ‘multi 
prima di turbare un'imposta che dà un pro 
dotto così rilevante ed è in continuo progresso 
Comunque sia; la Commissione farà la parte sua, 
e il ministro prenderà quelle risoluzioni ch 
crederà più opportune. 'Frattarito qualche cosa 
si è fatto, perchè si fissò una prescrizione di dus 
anni all'esercizio ‘dei diritti fiscali, e si prov- 
vide al modo di avere in tempo utila le sentenze 
delle Commissioni e di restituire prontamente ., 
il danaro ‘indebitamente pagato dai contribueuti, 
ai reclami dei quali le Comimissioni, avessero 
fatto diritto. Si declamò con ‘molta. acrimonia 
contro la legge, che permise di colpire, per as 
sicurare il pagamento dell'imposta, : anche gli 
oggetti non appartenenti al'debitore, che si tro- 
vassero în:suo potere, salva'le eccezioni che la 
tutela dell'indastria imponeva; ma ‘la fa una.‘ 
necessità di difesa, poîchè ‘omai yi erano alcune 
Provincie, nelle quali non si trovava! quasi più » 
un cittadino, che avesse una sedia, un libro 0 




































































an tavolo del proprio. Tutti presentavano all' e- 
sati e ou contratto regolare, secondo il quale 
I doro tobili appartenevano a terzi, e 

(Continua ). E A 





II AI 


Roma, Scrivono al Pungolo: 
“ "La: solita Società: degli Interessi Cattolici è 


festa di tutti ‘i Santi, quattro o cinquecento 
delle consuete: comparse sì presentarono ' sulla 
scena:del Vaticano,e circondarono il vecchio pon- 
| . teflce, adulandolo con la millesima edizione del 
‘sempre ‘uguale’ Indirizzo di amore e di fedeltà. 
Pio IX rispose. e parlò a lungo, e trascess in 
‘certi. momenti a estrema violenza. Non credo 
. ghe i giornali cattolici pubblicheranno il testo 
: di questo discorso nemmeno modificato e cor- 
retto: è probabile che. ne stampino un sunto 
sissai pallido e ristretto. Tali almeno credo sieno 
gli. ordini partiti dal: gabinetto del cardinale 
‘Antonelli. Il Papa invei. contro l'Italia, contro 















la vendetta del cielo contro tuîti ‘gli. empii: 

annunziò prossime catastrofi generali, e lutti e 

disastri, e ruine pubbliche e private. 

L, Il movente del nuovo sdegno. pontificio, pare 
. Tosse ilf.richiamo del rappresentante iriglese dal 
Vaiticano; e se la prendeva non col Gabinetto 
di:S Giacomo, ma col Governo del Re d’Italia. 

". Probabilmente stava nella mente-di Pio IX -che 
. Mittorio Emanuele dovesse pregare la regina 

Vittoria a conservare il suo antico agente presso 
la Santa Sede; non gli è bastato, nè gli basta 
che l’Italia abbia consentito che l' Europa tenga 

. alla Corte, Pontificia una specie.di Corpo Diplo- 

«matico, Per fortuna le parole del Pontefice pas- 

sano come: fumo: 

nulla! È 








ESS ECZO ID 


sanela, Mentre il Santo Padre predica l’asten- 
‘zionefdalle urne in Italia,i vescovi francesi invitano. 
© i cattolici del loro paese a prendere attiva par- 

te nelle elezioni, ‘L’arcivescovo di Chambery pub- 
blica una circolare in cui riprova’ ‘e condanna 
l'istensione degli elettori francesi. «A .che ‘cosa 
pensano, egli dice, coloro, quali tengono le brac- 
cià conserte al seno, si astengonio senza . grave 
ausa dell’andar alle urne, allorchè queste si 


osto 0° tardi rie devè uscire la'pace o la guerra, 
?*Ia vita o.la morle, la'rovina o la salute? . Noi 
protestiamo con'tutta l'energia della nostra a: 
nima' sacerdotale e francese contro questo. siste- 
ma. deplorevole, contro. questa © inerzia' che ci 
de. Noi ci. domandiamo seriamente îse la co- 
adi questivornini ‘è tranquilla e ‘se essi 
ovratino rispondere davanti a’ Dio della 
oro: ‘inerzia. Vi ‘sono dei diritti, il'‘cui eseréizio ‘ 
in certi‘casi diventa-ùn dovere» * * i 












.commove la borghesia del paese, Secondo la corri» 
.‘ spondenza brussellese della Meuse, il governo a- 

| vrebbe intenzione di proporre alle Camere la.sop- 
< pressione dellasurrogazione militare e l' obbligo 
del servizio personale col. volontariato di un anno. 
«Tutti vogliono, bramano la, pace, ma tutti pen- 
- sano a far del ‘loro meglio. per prepararsi ai 
casi, della guerra. ana a SO, 


CRONACA URBANA B PROVINGIAGE 
N 29 @ ordine == i i 
Direzione di Commissariato Militare 
di Padova. — 
AVVISO D'ASTA i 
Si notifica che a mente di disposizione del 















:.n. 5178, nelgiorno 19- dell’ andante - mese di 

‘’ novembre, alle ore una pom,, presso la Direzione 
suddetta, sita in Borgo Rogati, al civico n.:2229, 

. si procederà innanzi al signor Direttore a Pub. 
. 1. » blico incanto, col mezzo di partiti segreti, per 
‘ dare in Appalto .il servizio della illuminazione 
* esterna della Fortezza di Palmanova. è 
Tale servizio comprenderà Ja illuminazione e. 

la manutenzione in buon stato di servizio, dei, 
Fapali posti lungo.la cinta di detta. Fortezza.. 
.I capitoli d'Appalto. che regger debbono tale 

‘ impresa sono. visibili presso questa Direzione, 








. nonchè presso la Sezione di Commissariato Mi- . 


: litare in° Udine, .ed :il Comando della Fortezza 
‘. di Palmanova, ca 4 i 
. Detta impresa. avrà la durata. d'un triennio, 
a cominciare dal 1 gennaio 1875 per terminare. 
col 31 dicembre. 1877. , 
. Il corrispettivo prezzo normale a base d'asta, 
viene fissato in centesimi 58 per ogni fanale e 
per ogni notie.. . 
Il deliberamento dell'impresa seguirà a favore 
di chi, con propria offerta suggellata, avrà pro- 
pe sul prestabilito prezzo d' asta di centesimi 
8, un ribasso maggiormente superiore o pari 
almeno al ribasso minimo che si troverà segnato 
. în apposita scheda segreta del Ministero della 
‘Guerra, la quale verrà aperta all'incanto dopo 
«he saranno. stati riconosciuti tutti i partiti pre- 
sentati. 3 


Gli accorrenti per essera ammessi a presen- 
tare i loro ‘partiti, dovranno produrre alla Di- 
rezione chie'procede all' appalto, la ricevuta com- 
provante d'avere versata nella Cassa dei Depo- 


tornata a far :parlare di sè. In' occasione della : 


“laGermania e contro tutto il mondo: minacciò. 


e che ne_ resta? Meno' di‘ 


prono fatalmente davanti ad essi e si sa che’ 


| cale del 


$ ‘Belgio, I fogli. ela esso una notizia che . 


— presentanza. nazionale, ‘bisogna che gli elettori 


nazionale, da cui emana il Governo. 
. Ministero «ella Guerra, in data 28 ottobre p.p. . 
| de partito nazionale, che volle la. libertà col- 


« mielli, ad Antonino..di Prampero, ad’ 
Alberto Cavalletto, a Fede 





‘mare quanto di ritardare le riforme col pro- 








GIORNAL 








siti e Prestiti, o nella Tesorerie Provinciali, la 
somma di L, 400 (valore reale) a titolo' di de- 
posito provvisorio; quale deposito sarà poi pel 
deliberatario dell'impresa, È convertito -in cau-- 
zione definitiva a norma dello vigenti prescrizioni. 


Tale ‘ricevuta non fdovrà essere inolusa nel'.| 


piego contenente l'offerta, ma.dovrà essere pro-- 
dotta a parte. ST ASA : 

Qualora detto depasito' venga fatto ‘in Cartelle - 
del Debito Pubblico, tali Titoli saranno valutati 
al corso legale di Borsa del giorno -precedente 
quello dell’effettuazione del deposito, ; 

Le offerte dovranno essere redatte su carta 
da bollo filigranata, da lira una, debitamente 
firmate e suggellate. Dr 


Le offerte non firmate 0 non suggellate, ov n 


vero portanti condizioni non saranno Ammesse. 
Non potranno essere 'fatte offerte telegrafiche. 
Sarà facoltativo agli aspiranti di- presentare’ 


.i loro partiti a qualunque Ufficio di Commissa-" 


riato Militare; di questi partiti ‘però, non sarà 


tenuto conto qualora non pervengano ufficial-.:: 


mente prima dell'apertura dell'iacanto, e quando ;- 
non siano corredati dalla ricevuta dell'afettuato 
deposito provvisorio; i 0 tifa ii i 
Il termine utile (fatali) pot presentare offerta 
di ulteriore ribasso, non inferiore al ventesimo 
sul prezzo di provvisoria aggiudicazione, resta. 
fissato in giorni 5 decorribili dalle ore 2 ‘pom.- 
(tempo medio di Roma) del giorno del delibe- 
ramento. ‘ 


contratto saranno a carico del deliberatario de- 
finitivo, come pure sararino è suo carico quelle .. 
per tassa di registro ‘giusta le vigenti leggi. 
Padova, 3 novembre 1874. ina: 

Per detta Direzione ‘il Maggiore Commi: 
A PErRON. . 


ario > 











Programma ‘dei pezzi musicali che vérrarino ,, 
eseguiti domani 8 novembre dalla ‘Banda del 24°, 
fanteria in Mercatovetchio dalle ‘ora‘12 1/2 alle. 
2 pomeridiane. nt 5 


1. Marcia « A Dante». >° ‘Del Lungo.» 
2. Cavatina « Maria di Rohan» | Donizetti: 
3. Valzer « Il Diavoletto » °.. Perny, 
#4. Atto I° « Traviata». Verdi. 
5. Mazurlka «Fascino d'amore» ’ Strauss 
6. Duetto «Nabucco » Verdi ‘a 


7. Polka «Un saluto oltre l'Isonzo» De Catina , 


CRONACA ELETTORALE 





Avvertenza agli Elettori .. 
_ ‘Ricordiamo agli elettori chel’ art..79 della: 
Legge elettorale politica prescrive che «ogni è» 
lettore per essere ammesso «ad.-entrare ‘ nel. lo... 
fe elezioni deve: presentarsi: munito del. 
Certificato ‘elettorale. ricevuto dal’ Municipio.» 
Si badi bene che la trascuranza di questa for- © 
malità -apporterebbe l'esclusione. dalla sala e. 
quindi dalla votazione. |. Qi 
poì raccomandato ‘agli ‘elettori - di conser- 
vare il proprio Certificato :d’ inscrizione pel caso’; 
della seconda convocazione per. ballottaggio. 





Un’ ultima parola sulle elezioni ‘ 
del iFrinli i > 


Ci sono anche iu Italia di quelli che vorreb: ‘|. 


hero dare prematuramiente ‘il ‘voto ‘politico a 


tutti coloro che hanno ventun’anni. I più saggi,‘ | 


illaminati dall’ esperienza di quello che accadde 
nella Spagna e nella ‘Francia, non, credono che 
nella presente generazione si possa giungere fin 
là; ma è poi generale ‘convinzione, che vo-' 
lendosi allargare questo diritlo, clie è anche, e 
prima d: tutto, un dovere, di eleggere la Rap- 


esistenti dieno prova della propria maturità col 
concorrere tutti ad eleggere ‘la Rappresentanza 


‘Noi ci attendiamo adunque dagli elettori Friu- 
lani prima di tutto, che' dieno' prova della loro 
maturità: politica coll'accorrere alle urne. 





Ci aspettiamo poi ‘in’altro fratto dalla loro 
maturità politica; &d è ché comprendano come, 
sè si vuole mettere ordine alle cose del paese, 
alle finanze ed alì' amministrazione, alla ‘giusti- 
zia; all'esercito, alla marina, ai lavori pubblici; 
alle scuole; ad*ogni cosa irisomima che più c'im- 
porta, bisogna rafforzare, nel Parlamento il gran- 
l'ordine. . Mi een i 

Noi ripetiamo quindi agli ‘elettori’ friulani, | 
‘che dieno il voto, nel’ rispettivo Collegio, a, 
Gustavo Bucchia, a Giuseppe di Lenna, 
a Federico Terzi,ia. Giaseppe. Giaco= 


Fleo Gabelli. 
vidonio tra Varè. 
ra, Sandri e Six 


Quelli che a Palmanova 
e Collotta, ed a Spilimberg 





|! monîi, trai quali molte giuste ragioni c' impedi- 
° rono di fare una scelta, la’ facciano ‘essi, mà | 
+ colla.‘coscienza di quello che. fandi 
‘ guardi personali, andando numerosi” tutti alle 


e senza_ri-” 





urne, affichè si sappia ‘almeno, chi hanno vo- 
luto qualche cosa di chiarò. Ed ora mandiamo 
un Evviva all'Italia! ' : 














Da Gemona ci scrivono, ciò che può apparire , 
dallo stesso manifesto ‘ del . dott. Alfonso . Mor- 
gante, che soltanto per poco lenipo egli accon- . 
senta ad accettare la ;députazione offeriagli da 
‘alcuni elettori della opposizione: Ciò --significa 
che si tratta per parté sua, non tanto di ri/0r-. 





inf 








(DI UDINE 





“durre ina crisi ministeriale, e mandando al p 


















































a credere, che’ quegli olettori ‘manderanno . al 
Parlamento un a/ormalore, cioò Fedorido 


Terzi, . Li 





“la ‘canididatura di Giuseppe di Lenna, la 


_ del Collegioaveva guadagnato grau favore anche 
in città: Vedano adunque gli elettori di colà, di 
evitare ia noja d'un ballottaggio. 


Ta sel 





* che ‘rileva le menzogne dei partigiani della 
candidatura Galeazzi stampate nel Tempo. Noi 
«non crediamo di poter, nemmeno indirettamente, 
i; mancare alla raccomandazione. fattaci da Ale 
berto. Cavalleito (che. dovrebbe essere. il 





ballottaggio. , 








‘ciano 


si! 
stente 





‘!° Agli Eletlori ” 
‘del Collegio di Pordenone ... 





“gli «inscritti: nelle Liste Elettorali «a: portare il 


| loro voto. all’ urna nel giorno 8. corr. per la. 


‘nomina del Deputato «al Parlamento Nazionale. 
v-Il sistema costituzionale che . fortunatamente 
ci è ‘dato di far funzionare col’ nostro concorso 
‘’e sopratutto “l'amore di :Patria-che ci deve 


pella dignità del nostro 
«abbia a mancare. iti I 
Considerata poi la condotta indipendente ed 
“ illuminata del nostro rappresentante cessato © 
«l'integrità del suo carattere; 


Collegio, che. nessuno 


:|F « Considerato il suo programma nel quale fran- 
«il: camente accetta «i principi. politici coi quali si 


* formò e si mantiene la unità e l'indipendenza 
, della Patriaj lic. 0. Len 
Considerato che seppe conservarsi indipendente 

+ ‘in modo. da negare il suo appoggio a. qualche 
‘ provvedimento amministrativo da lui ritenuto 
innopportunò 0 dannoso alle finanze dello Stato; 

* "Considerate le presenti:condizioni del Collegio 


| ‘Elettorale; 


‘I- sottoscritti raccomandano ed appoggiano la 
‘rielezione del cessato rappresentante, Ingegnere 
i: i, , Federico Gabelli 

‘Sarà così espressa con pubblico e solenne voto 
la ferma volontà -di tutti i Cittadini di avere al 





.|- Parlamento Nazionale un Deputato liberale, in- 


. dipendente‘ &d ‘onesto. : 
: : Porderione li 5 novembre 1874. 


‘ ‘Antonini “Andrea di' Porcia — Boccardini 
‘Polcenigo Buccardini Paolo di Polcenigo — 


como di Polcenigo — Besa Lorenzo di' Budoja 
| — Besà Angelo di Budoja — Bellavitis Fran- 
‘cesco ‘di.Caneva — Beretta Francesco di Caneva 


dott. Giuseppé di. Sacile — Candiani Vendra- 
mino di Pordenone — Cao Lorenzo di Porde- 
none — Crovato Antonio di Pordenone — Car- 
dazzo dott. Antonio di Budoja — Carlon Gia- 
Maria 'di' Budoja — Cavarzerani G.B. di Caneva 
‘’— Chiaradia Bortolo fa ‘Andrea’ di Caneva — 
' Chiaradia dott. Bartolomeo! di Caneva —'Chia- 


Giovanni di'Caneva — Chiaradia' Domenico di 
' Caneva ‘== Cesa G.B. di Caneva — Cima Lo- 
renzo di ‘Porcia — Cirello G.B. di Aviano — 
‘Cadelli . Alessandro ‘di ‘S. Quirino — Cattaneo 
co: Antonio di S. Quirino — Cattaneo dott. 
Girolamo di A. di S. Quirino + Cattaruzza 


| Giuseppe di''S. Quirino — Cattaruzza Antonio 
‘ di'S. Quirino — Damiani G.B, di Pordenone — 
‘'De'Min Frantesco di Pordenone — Del Negro 
Giuseppe di Pordenone — Da Re Costante di 
‘’Pordenané — Del Sant Giuseppe di Caneva — 
Damiani Olderico di Cateva — De Marchi Tom- 
‘maso: di Caneva — Da Ponte Angelo di Aviano 
“ £_ Della Grazia Giacomo di Aviano — De Pel- 
legrin Luigi di S. Quirino — Etro avv. Fran- 





‘Pordenone — Ellero Ottavio di Pordenone — 


3 | Ferro ‘Germanico di Pordenone — Federli dott. 


Bartolomeo di Pordenone — Fenicio Agostino 
‘di Pordenone — Francesconi dott. Giuseppe di 
«Pordenone — Ferro Francesco di Polcenigo — 


| Fabio Giacomo di Sacile — Frànzolini dott. 


| Ferdinando di Sacile — Fadiga Luigi di Sacile 
È — Fabbroni Ferdinando di Sacile — Ferro 
Francesco di Aviano — Ferro Pietro di Aviano 
— Fabbro Luigi fu Giuseppe di S. Quirino — 
|. Greggio dott. Pietro di Pordenone — Gussoni 
* Luigi di Sacile — Gobbi Giuseppe di Sacile — 
Gregori Sante di Sacile — Goett dott. Luigi di 


tera un partito ancora discorde in sèstesso, che le. 
‘riforme ha ancora da studiarle. Tasistiamo quindi : 


=. Dà Cividale ci serivono, che negli ultimi giorni 


quale erasi estesa per bene a tuttala parte esterna | 


<. rili.galo di Aviano — Mazzocut Zecchino Lorenzo 


Da San Vito ci mandano una corrispondenza, 


candidato di 4/0 il Veneto usque ad finem.. 
© per quanto ha efficacemente fatto per l'Italia) di .. 
rispettare la persona degli avversarii anche , 
|’’nelta’lotta elettorale. D'altra parte noi crediamo , 
che :la‘grinde maggioranza degli elettori del 
| Collegio di San Vito accorrerà ‘a votare ‘ per il . 
T:Cavalletto; e così eviterà' anche il pericolo del. 


3 | a Spilimbergo ci annunciano, che tra il 
‘l’Sandii ‘ed il Simoni potrebbe ben -ficcarsi una 


Le spese tutte inerenti agli incanti “ed al.|: lelle' candidature che ‘non si dicono ad alta . 


voce. .Ciò non sarebbe accaduito, se ci fosse stata |..pe 
‘‘unà maggiore: decisione fino ‘dalle prime. Fac-. 


“i Da-Pordenone ci mandano il seguente indirizzo: . 


I sottosgritti ‘Elettori. Politici invitano 'tutti » 


"tutti animare‘ in questa. circostanza reclamano, ‘ 


G.B: di» Polcenigo —- Boccardini Antonio di 


: Bravin Antonio di Polcenigo — Baldissera Gia- . 


— Borgo dott. Giacinto di Sacile — Borgo. |; 


radia Giovanni fu Bortolo ‘di Caneva — Carli.. 


‘Aadreà: di Francesco di S. Quirino — Cattaruzza 
Frandesco di°S, Quirino — Cattarozza Luigi fu 


cesco Carlo di Pordenone — Ellero Luigi di . 







‘ catelli Gio. Antfnio- di ‘Pordenone — Laccii 
Domenico di Polcenigo — Lucchese "G, R 
Pietro di Canova — Lorenzetti ing. Lorenzo] 
» Sncile — Loschi Giusoppe di Sacile — Lo 
‘Emilio di Porcin — Lorenzutti Matteo di Avia 
{-«— Montareale Giacomo di Pordenone — Marl 
} Giuseppo di Pordetione — Marsoni Antonio 
! Pordenone Marin Gio: Batta diPordenone 
i Mazzoni dott» Giuseppe di’ Caneva — Mazg 

Antonio fu Domenteo''di' Caneva Minu 
Lorenzo q. Marco di Caneva —'Manfé Pied 
fu Pietro di Caneva: — Mazzocut:Zecchin 






















































‘Aviano — Morgantin Gius, di-Pietro di Avia 
— Meneguzzi. Angelo fu. Givolamò.di.S. Qui 
‘— Mazzega Pietro fu! Giovanni di S. Quiriny 
Orzalis D, Bernardo di Sagile — Oliva: Anto 
di Porcia — Olivieri‘ Lalgi “di Aviano — 
schiutta Angelo di Pordenone — Polese Anton 
di Pordenone — Pielli Domenico di' Pordeno 
‘ +’ Poletti /ing;' Gio. ‘Lucio di Pordenone — Pj 
ter Silvio-di Pordenone — Polcenigo: dott. Gilli 
como ‘di Polgébigò —+ Pezzitti” ‘Antonio ‘di ‘Pq 
|> cenigo = Posiol* Pietro' di- Polcenigo! — Poli 
1° nigo: Gaspare ‘d [cenigo' — Pellegrini ‘dy 
‘Antonio di Bud I ‘lo di 
i: Pincherle ‘Ai Gy di ‘Sacilé na Vd 
‘ tore di Sàcile"= Pegolo:Giusoppo di :Sacile 
— Padernelli Alessandro di Sacile —-Padern 
Giuseppe di ‘Sacil Pegolo Franegicò di Sj 
' |icile —' Pellegrini“ dott. ‘Rinaldo "di “Aviano 
‘Policreti'' Vinéenzo fu ‘Antonio ‘di: Aviano 
Ì useppe' di no —'Policretti da 
‘ Antonio di'Castel'd’ Aviano ‘— Penzi Carlo 
© Aviano, —' Piazza ‘Ferdinando ‘di Aviano 
Piazza ‘Pietrò'fu' Giuseppe di Aviano'— Peg 
ing. Girolamo Ricchieri Gio. Lucio di Pa 
‘| denoneé — Ricchieri ‘Poinpeo, di’ Pordénone 
Rupolo! Pietro di Canevà'—'Rapolo ‘Pietro 
‘Antonio “di'*Caneva'- ‘Scandella “A. di P, 
Pordenone = Stabarin Sante di Pordenone 
Salice ‘ing. Antonio di Pordenonè -—Spagi 
© Luigi Pordenone :-— Sivilotti' ‘Girolamo 
+ Pordenone == Sartori: G.:B. di Luigi-di Sal 
— Sartori Luigi di Sacile — Salice. ing. Gilli 
seppe ‘di Porciai+ Salice. ing: «Francesco I; 
‘Porcia — Sitnonut. Gio. -Luigi di Aviano — Sf 
togo' Gius, di Aviano-—Simonatti Seb. ‘di Avia 
— Trevisan ing:vAngelo di Pordenone .-—. Tore 
:Leandro di Pordenone + Toffolo: Pietro di PI 
\‘cenigoi— Trevisan: Giacomo ‘di Pordenone 
Tomaselli Angelo di Sacilé'-— Toffoli ‘ab.. GI 
vaoni Idi. Porcia -— ‘Toffoli 


















































































































































‘Zennaro Giovanni: :di : Pordenone 0 
Pietro; di -Polcenigo-Zacchetti prof. Luigi di 
‘cile — ‘Zille: Giuseppe :‘di. ille 
como-perito di Porcia ; 
cile :— Zille dotti Arturo” 
ing. Marco: di --Aviano 
Marco di' ‘Aviano. 







































Dalla Gazzetta di 2 
‘breve cenno biografico del n 


































. «Gustavo Bucchia ha "più di: 60 ;anni. Nacq 
«| a Brescia, percorse. gli studii' matematici nell! 
niversità di. Padova, passò quindi impiegato fl” 
' 1 Ufficio degl ingegneri, presso la Delègazione 
Verona, poi. presso quella; di Udine; fino a q 
. nel 1840. fu. nominato professore nell'Univers 
«|| di Padova,.avendo. dato. eminenti . saggi ‘d' inf 
‘ gno superiore e di coltura adatta ‘all'alto 4 
‘ nfficio.i 0... Sodi 
Nel 1848,. acclamatovi dalla stima. e, dall' 
fetto dei. suoi ‘scolari, capitanò : una. compagili; 
universitaria, che sì..distinse  nel.fatto d'amf. 
‘di Montebello. Occupate le ..Proviucie ven 
dagli eserciti ‘,nemici,. agli ..si' ritirò‘a Vene] i 
: dove, servi ..il: Governo + provvisorio, come u 
ciale del genio, e.dove diede un corso distifi. . 
: di pubbliche ‘lezioni sull'arte delle. fortificazioli : 
Ritornato poscia alla sua cattedra.in Padof |, 
‘.vi attese fino a quando unaSocietà costrutti. ‘ 
di ferrovie nella. Riviera :ligure, lo chiamò a 
direzione tecnica della stessa. Domandò ;alli 
| Ja sua .dimissione, main: seguito. alle “unaniff 
! rimostranze di tutti i suoi colleghi,.i.quali rÉ 
presentarono al Governo como, non convenigl* 
che la ‘Facoltà. matematica perdesse ‘un uo 
così distinto. che ne era il decoro, in luogo dal 
dimissione, gli fu accordato ‘un permesso di Bi 
senza per alcuni anvi, ‘scorsi i quali: ritornò af” 
sua cattedra, alla quale attende tuttora, quarii: 
‘i doveri di Deputato “non lo chiamano a Rolf. 
Come patriota e scienziato,.. questi fatti gli |. 
stificano la granda stima ‘in ‘cui Gustavo Bucci! 
è tenuto da.tutti, È decoro dell'Istituto ven 
“di scienze, lettare ad'atti.' Come Deputato, 
Atti del Parlamento attestano ‘quanto egli 
stato zelante alla ‘Camera, e comè il ‘suo vi 
serio 8 coscianzioso lo abbia dimostrato uo 
eminentemente pratico e positivo’ coma suo 7 
il Paleocapa, appartenente, 4 ‘quella ‘falangef. 
destra, che ama e serve di ‘cuore il paese, sed 
ambizione nè interesse personale. , î 
Simpatico nei modi, fermo di carattare, ta 
quadra, il Bucchia.fa e sarà sempra' fra i 
stimati ed autorevoli membri del ‘Parlamenti 
A queste parole noi possiamo aggiungere, 
non c'è opera.utile alia nostra Proviucia, dj 
quale egli non sia stato e non sia o.promot 
o valido propugnatore, servendosi‘ della ‘scie 
in cui-à profondo, dell’arte dell' ingegnere 
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cui maggiori e più scabre altezze sono par lui 
cosa piana, della sua uutorità come nomo con- 
*sultato od ascoltato da chi può, e soprattutto 
di quell'ottimo. suo cuore, chie paro fatto ap- 
posta por far del bene. 

Non. è da meravigliarsi adunque, se Gueta= 
vo Buccella sar) rieletto a Deputato di Udine 
per voto ‘unanime della’ parto eletta della ‘città 
a contado, del nobile 6 ricco, come del com- 
merciante, ‘dell’ industriale, dell artigiano e del 

- coltivatore de' campi; i quali vedono in Lui 
non soltanto il degno rappresentante della Na- 
zione, che gioverà assai a tutti gli scopi della 
presente Legislatura, come nel loro indirizzo, 
che poniamo qui sotto, :lo dicono, ma anche 
1’ nomo che conoscendo pienamente Udine e la 
Provincia del-Friuli ed amandola come una se- 
conda patria, è: naturalmente «disposto a tutelare 
i suoi interessi. ed a procurare che non sia il 
nostro paese dimenticato nella distribuzione de' 
benefizii, di cui, nella sua attività produttiva; 
ha, per sè e :per l'interesse della Nazione, bi- 
sogno. . 

Ecco l'indirizzo degli elettori che propongono 
la rielezione di Gustavo Bucchia : 


AGLI ELETTORI DEL COLLEGIÒ DI UDINE 
Concittadini! È 
Voi siete prasso al momento solenne di con- 
tribuire col vostro voto a formare la duodecima 
Legislatura del Regno d' Italia. 
Voi tutti avete di certo un desiderio comune; 
quello di vedere conservato l'ordine colla liber- 


tà, ordinato e reso uguale per tutte le parti - 


d' Italia il ‘peso delle pubbliche gravezze, pronti 
a sopportarle, purchè non un soldo si sprechi 
per inutili spese e purchè si venga alla fine a 
. quel pareggio colle entrate, da cui' ci tennero 
finora lontani gli straordinarii dispendi sostenuti 
per la grande opera dell' indipendenza ed unità 
della patria; di vedere semplificata, regolata e 
pronta l’awministrazione in tutti suoi rami, sol- 


lecita ed accessibile a tutti la giustizia, agevo- . 
lata l’attività produttiva, resa efficace la istru- | 


zione, sicura e rispettata per armi 6 prudenza 
politica la patria nostra, volta anche a vantaggio 
di questa estrema parte l’attenzione del Gover- 
no centrale nei suoi ‘provedimenti di pubblica 
utilità... 1 ; 

. Per ottenere questi beneficii e quelli tutti del 
libero reggimento, voi credete che nella rap- 
«presentanza nazionale giovi avere una maggio- 
ranza illuminata, prudente, pratica, sperimentata, 

ronta a sorreggere, spingere, ajiitara il Governo 
lei emanato ne’ propositi delle calme, compren- 
sive, efficaci riforme amministrative, per le quali 
.è oramai comune il consenso, perchè .da tutti 

‘n'è riconosciuto il. bisogno, : Date 

' Voi aveste nella passata Legislatura un uomo, 
di vostra scelta, che ha tutte le qualità per. 
essere un buon rappresentante \ed appagare i 
vostri desideri come Italiani, come Veneti, come 
Friulani, e che dichiarò di accettare di nuovo 
il vostro mandato se lo credete degno di assu- 
merlo. 

Accorrete adunque solleciti, concordi, e nu- 
merosi alle. urne elettorali e dato tutfi il. vo- 
stro voto a ° ) 


GUSTAVO BUCCHIA. 


Della Torre — A. di Prampero — Moretti Giò. 
Batt. — Leonardo Rizzani — Giacomelli Giu- 
seppe — Pecile Gabriele — Antonio Lovaria 
— A. Frangipane — A. Morpurgo — L. di 


Puppi — N. Mantica — Detalmo Brazzà — Li- . 


nussa Pietro — V. di Colloredo — Antonio 
Ballini — Gio. Batt. Vatri — Giacomo Berga- 
gna — Giuseppe Manfroi — Gaîmbierasi Paolo — 
Locatelli Gio. Batt. — Cozzi Giovanni — Va- 
lussi Pacifico. 





Come congedo agli elettori, dopo questa cam- 
pagna elettorale da noi sostenuta nella stampa 
colla costanza, d'un vecchio soldato, vogliamo 
riassumere, quasi a compendio di quello che. 
venimmo tutti i giorni dicendo nel Giornale 
di Udine, il nostro credo politico per la dodi» 
.cesima Legislatura, la di cui opera osserveremo 
e seguiremo da lontano con speranza di vederla 
efficace al bene del Paese. ; 

Consideriamo come oramai appartenente alla 
storia il periodo luminoso della politica .nazio- 
nale, che ci condusse a consacrare colla capitale 
a Roma l'unità d'Italia ;.e crediamo che tutte 
le cure nostre debbano ora essere rivolte allo 
stabile ordinamento dello Stato nuovo. 

Quindi dobbiamo pensare all'assetto finanziario 
prima di tutto, come ad una necessità evidente 
e di tutta urgenza. E questo dobbiamo cercarlo, 
non già colla creazione di nuove imposte, ma 
coll'ogdinare e semplificare, specialmente nei 
mi e mezzi di esazione, troppo costosi e ves- 
safoi6 nelle forme, le esistenti, coll'esigere che 
tutti, ed in tutte -le parti d'Italia, paghino 
ugualmente, col riformare le più pesanti sulla 
produzione, che arricchisce il paese e ne rende 
più lieve il sopportarle, coll’ effettuare al più 
presto e bene la perequazione della fondiaria, 
mediante il nuovo censo, coll’ innovare i trat- 
tati di commercio e la tariffa doganale ed im- 
«pedire il contrabbando, a. . 

Contemporaneamente dobbiamo pensare alla 
semplificazione ed unificazione di tutti gli ordini 
amministrativi, sicchè col minore dispendio’ pos- 
sibile dì mezzi ed- uso ‘di funzionarii pubblici, 
ora troppo disordinati: perchè troppi, si ottenga 
îl migliore effetto per lo Stato e per gli ammi- 
nistrati, giustamente malcontenti, ed un moto 
più pronto nella macchina amministrativa. Con- 





. da ordinarsi per. legge, abolendo anche le de- 





 inseguante scelto e depur 


‘lasciando poi le opere di lusso ai tempi di mag- 














verrà pensare, so una delle grandi economie non - 
possa consistere nell'accentramento delle Pro- 
vinole è dei Comuni, sicchè maglio si possano 
governare da sè, e nol discentramento ammini 
strativo conseguanto è nello maggiori attribi 
zioni da accordarsi ai Prefetti quali organi prò- 
vinciali di tutto.il Governo 6 non del solo Mi. 
nistro dell'Interno, e nel più semplice uso d 
tutti i mezzi che servono all'ordine pubbli 
Finite le prove, si dova pensare allo stabi 
mento dei mezzi di difesa, e quindi dell'esero 
sulla baso di un dovere comano a tutti i citta- 
dini, è così della marina da guerra, ora più 
dispendiosa che utile, come .tutela della mercan» 
tile, cui devesi favorire per giovarsena a pro- 
sperimento della Nazione, così bone collocata 
sulle vie ‘del trallfico mondiale. " id 
Poscia è urgente di meglio ordinare la giu 
izia, rendendola meno dispendiasa e più acces- 
sibile al povero, distribuendo con giusta econo- 
mia i fori giudiziarii, come. lo permettono ora 
le più facili comunicazioni ferroviarie, e facendo 
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* CORRIERE DEL MATTINO 


( — Leggiamo, nell' Opinione: 


inprivsi del Parlamento. Fra le disposizioni di 
uesta legge, che,.a quanto ci dicono, sarà sem- 
- Dlice, concisa e ‘di facile attuazione, ci piace 
. Lilevaro «quella che' reca un notevole migliora- 


Lo stipendio massimo dei presidi monterà a 
-4000° annue, il minimo a 2000; quello dei 
professori: di liceo ‘dal minimo di L. 2400 salirà 
p-fino a: 4000 

delle scuole tecniche lo stipendio da L. 2400 
andrà sino a L..3000; quello dei reggenti di 
. tutte ‘le anzidette’ scuole da L. 2100 sino a 
600; ..e così via dicendo. : 












una miglior sorte ai pretori. Contemporaneamente 
si deve domandare e rendere possibile la più s 
vera ésecuzione delle leggi, coma tutela dell'o! 
dine pubblico, delle proprietà, delle vite, della 
libertà di tutti, e come mezzo di stabilità e buon - 
governo e di acquistare maggior credito finan- 
ziario e politico allo Stato; non negando al Go- 
verno nazionale nemmeno mezzi straordinarii di 
difesa contro. coloro che, a giusta ragione, sì 
possono chiamare barbari all'interno, essendò 
associati alle rapine ed ai delitti di sangue. 












Così, e per gli stessi motivi, e per la pace: |. 


pubblica e delte coscienze, 'convien pensare, e 


presto, al definitivo regolamento delle relazioni X 


tra lo Stato e la Chiesa; di maniera che, tolte 
a questa tutte le ingerenze’ nelle cose civili, sia 
liberato anche quello dallo intervenire nelle’ 
religiose, da albandonarsi alla libera coscienza 
individuale, e per. l' amministrazione dell'asse 

ecclesiastico alle Comunità laicali delle Parocchie - 


cime' ecclesiastiche, avvanzo del feudalismo ec- 
clesiastico. v 

‘Risogna del pari occuparsi a dara più valido”. 
ed ellîcaco svolgimento alla pubblica istruzione 
in tutti i gradi: sicchè la elementare diventi, 
ancora meglio ‘che obbligatoria, efficace ‘per: 
buone disposizioni ed ajuti, per considerazione 
delle “circostanze locali, per applicazione profes= 
sionale, dell’ istruzione, nei contadi all''industria’ . 
agraria, nelle città e borgate alle‘altre industrie . 
e' mestieri, colla’ formazione di buoni e meglio 
compensati maestri, colla diffusione di buoni 
libri.e fortnazione di spontanee società promo: 
trici ; la istruzione. secondaria sia semplificata 
nei metodi, applicata alle professioni produttive, 
migliorata: nella sostanza, dotata di un corpo 
;0' e morale e meno 
vagante, perchè i maestri possano col fatto ac- ‘ 
quistare la fiducia delle buone famiglie; la 
superiore, concentrando le università e comple- 
tandole, sia più elevata e meno dispendiosa allo 
Stato: * 

Ad ajutare la produzione occorre anche un 
rapido, ma non però esagerato, e per il momento 
impossibile nella misura dei desideri di tutti, 
progresso delle opere pubbliche; curando che 
non diventino eccessiva speculazione di privati 
a danno dello Stato, che meglio si distinguano 
quelle che appartengono allo Stato, alle Provin- 
cie, ai Comuni, anche nelle altre parti d' Italia, 
che le prime siano equamente distribuite e che 
anche il Veneto. abbia la giusta sua parte nelle * 
ferrovie, e cha queste servano alla unificazione 
economica della regione veneta, dalle valli 
montane al pedemonte, alle città della pianura, 
alla ‘piazza marittima principale dell'Adriatico, 
































giore prosperità. 

E così si abbia a pensar a giovare, non soltanto 
colle buone comunicazioni, al commercio inter- 
no, alle industrie, alla utile distribuzione del 
lavoro produttivo in tutta la penisola e nelle 
isole, ma con tutti gli avvedimenti ed incorag- 
giamenti, che dal ministro di agricoltura, in- 
dustria e commercio possano venire per lo svol- 
gimento spontaneo e sano e. proficuo della atti- 
vità produttiva del paese all’ interno, per la. 
navigazione ed il‘commercio ali’ estero, per la, 
espansione dell'attività nazionale nelle Colonie 
d' Oltremare. 

Così, colla politica e buona amministrazione 
interna fareino anche la migliore politica estera; 
e cercheremo del resto, senza comprometterci 
in alleanzè esclusive' ed aggressive con alcuna 
potenza, di mantenere le buone ‘relazioni con 
tutte quelle che rispettano sinceramente la no- 
stra unità nazionale e che vogliono conservare 
aache la indipendenza dei piccoli Stati neutrali, 
e penseremo ad éstendere le relazioni di buon 
vicinato e rassodare la pacé comune col prin- 
cipio, che ognuno deve essere padrone a casa 
sua, cogli arbitrati; dando poi minore importanza 
alla diplomazia esclusivamente politica, maggiore 
alla informativa, consolare, protettrice degli in- 
teressi dei nostri al di fuori, 

Per ‘ottenere tutto questo, crediamo che giovi 
rafforzare con una maggioranza compatta il Go- 
verno uscito dal. partito liberale, moderato e 
progressivo, appoggiandolo, correggendolo e spin- 
gendolo ; partito col quale noi cortinueremo a 
militare nella stampa, che fu sempre il nostro 
campo, senza essere esclusivi per nessuno, ma 
ammiratori sempre di tutti gli uomini d' inge- 
gno 8 di cuore, i quali via dalle lotte politiche, 
ci sono tutti amici, perchè amici veri dell' Italia. 


" lamento la legge ji 


fa Perpig 






ir Pit ria Rigi e e 


atori non avrà luogo che dopo le elezioni, 

‘Il ministero ha deciso di ripresentare al Par- 
el miglioramento della situa- 
«zione degli impiegati. A, ) 

La nuova legge-sull’ abolizione della franchi- 
gia-postale sarà applicata soltanto l’anno pros- 
= ‘simo. (Italie) sui 


— NOTIZIE. TELEGRAFICHE 











Berlino, 5, (Reichstag.). Il progetto della 
leva in massa è rinviato dalla Commissione al 
‘14 corrente, Il ministro della guerra dice: Il 
progetto è un supplemento alla legge militare 
“di, già annunziato allorchè discutevasi quest’al- 
timo. L'opinione della stampa estera che il pro- 
‘getto accenni a cupidigià di conquiste, è senza 
, fondamento. La leva in massa non è elemento 










* di. coriquista, ma di difesa. 
. Parigi:5. Una corrispondenza da Lisbona 
del Journal des Debats racconta che i ministri 
«di'Germadia e Spagna offersero: anche recente- 
«menté la Corona ‘di Spagna al Re di Portogallo, 

ma il Re ricusò. Il giornale Premeiro de  Ja- 
i a' i dettagli relativi. È 








rono un importante successo a Castello Provin- 
cia :di Gerona. ; : È 
: Laiunpuera' 5. Una colonna di volontari 
‘che si recava da Figueras verso Castello, com- 
«pletamante battuta. dai carlisti, perdette la sua 
iglieri 
1° Vienna 
stro :del commercio circa Ja sospensione dei la- 
‘vori: delle iferrovia ‘nella Turchia Europea. 
La.Camera decide di passare agli articoli del 
progetto delle Società per azioni. 
Nuova. Worek 5. La maggioranza dei de- 
mocratici al. prossimo Congresso è di 56; © 
Londra 5. Bazaine è partito colla .famiglia 
per Lisbona’ diretto per Madrid, ove ha presa in 
«affitto un'abitazione. La notizia ch’esso abbia 
offerto i propri servigi al governo spaguolo, 
è non di meno smentita. È 
i Parigi 5. Decazes sta approntando la rispo- 


sta al memorandun spagnuolo, che sarà spedita _ 


entro la ventura settimana. 





nua. I cannoni carlisti puntati contro la città 
sono 15. I cittadini emigrano in Francia. I car- 
listi subirono gravi perdite. Mancano particolari 
della diversione operata da Moriones e Laserna. 

Vienna. 6 Nella seduta tenutasi quest'oggi 
dalla Commissione del bilancio, Syz interpellò il 
ministro del cominercio sulle sfavorevoli condi- 
zioni dei lavori del nuovo porto, di Trieste e 
sulla mancanza di Drydocks, chiedendo inoltr- 
se il ministro possa dare della tranquillanti as- 
sicurazioni relativamente ai rischi a cui potrebe 
be andare incontro la navigazione, nonchè ‘la 
continnazinne dei javori del porto. Il ministro. 
espone i varii incidenti avvenuti dàrante la co- 
struzione del porto, e riferisce al Drydock' di 
S. Rocco; sperando d'altronde che un procedere 


«cauto basterà ad allontanare ogni altro inci» 


dente e qualsiasi inconveniente. 

Gratz 5 Don Alfonso è atteso quì per do- 
menica. I preparativi che si fanno .nel suo pa- 
lazzo sono tali da ritenere che vi farà stabile 
dimora. Dopo di lui credesi che arriverà anche 
Don Carlos. 

Roma 5. Il senatore Mamiani venne inca- 
ricato della risposta alla lettera del vescovo 
d’ Orleans a Marco Minghetti. 


Roma 6. L'ambasciatore della Grecia Me- 
tropulos presentò al re le sue credenziali. Il 
governo calcola nella uuova Camera su di una 
maggioranza di 80-100 voti. La voce che l'In- 
ghilterra stia per richiamare il suo agente uf- 
ficioso presso il Vaticano è infondata. 

Ultime. 


Parigi 6. La Republique Francaise pubblica 
unì sunto della nota con cui il Governo francese 
rispose al m2rmioraadioa spagnuolo. Secondo 
quanto riferirco la Republigue Francaise, que- 
sta risposta del Governo francese è una estesa 
e particolareggiata confutazione di tutti i puoti 
di reclamo della Spagna, corredata altresì d’una 
luiga serie di documenti. Respinge inoltre qual- 
siasi discussione sulle questioni concernenti la 
sorveglianza armata dei confini, e il trasferi- 
mento di funzionari in carica nella città di 





Sappiamo: che l'on, Bonghi sta stadiando di ‘ 
È LA gli il disegno di legge sulle scuole secon-., 
“ darie, che, come promise nel suo discorso-pro- . 
ramma, shrà de' primi ad essere presentato al. 


‘mento negli stipendi dei professori e direttori’ 
delle scuole, senza aggravare perciò il bilancio . 
‘|: dello Stato.: ” 


00:; pei professori titolari di ginnasi . 


— Si-conferma che la nomina dei nuovi se- 





amo 5. Le truppe liberali riporia- 


i. (Canera.) ‘Si interpella il mini- 


“Madrid 5. Il bombardamento d’Irun' cohti-. 
























questioni sono d'indole pui 


| ‘confine, perchè. tali 
ramente interna, : 
| + Questa nota del Governo' francese non sarà 
‘comunicata’ ai Gabinetti dalle’ Potenza  eatare 
‘perocchè in essa. è ;anzi fatto rimprovero: alli 
‘Spagna di ‘aver dato ‘un'carattera internazional 
‘ai suoi reclami, 3A o 8 
L’ ambasciatore francese :a. Madrid dove ave 
«già data comunicazione “verbale di. que DI 
ai Governo spagnuolo., ... 

Bukarest 6, Un d 
‘bilisce l'apertura della i / 
cdella' Camera per il.27: di questo mese. 
Londra 6, :;L'arcivescovo Manning ha 
nunciata la convocazione «di un' Congresso 

‘ternazionale «cattolico a Londra . allo- sco) 
«appoggiare l’ infallibilità.del Papa ela. po 
temporale, della Santa, Sede.-Il program 
Congresso emana direttamente. dal Vi 
dignitari: cattolici -partecip iò 












































































‘1, Osservazioni 
. Stazione di:.Udi. 
‘novembre 1874 


‘ometro, ridotto. a, 0% 
alto metri 116,01-sul 
1, livello dol mare m.m. 
imidità relativa o» 
:. Btato, del Cielo . 
Acqua dadente cre 
È he” lirezione 
Vento fo il, | 
| Térmometro centigrado 























































183.3/4;Azioni 
‘83,12{Italiario 


PARIGI 5, novembre.‘ 

62,27{Ferrovie Romame " 

' 992.10|Obbligazioni Romane® [91 
ia.» ,3920/Azioni tabacchi 
ù SI Londra. SSA 


Austriache ©» 
Lombarde gi 


30,0 Fran 
5 0;0 Franc 
. Banca di Frai 
Rendita italiana, 
Ferrovie lombarde. 
Obbligazioni tabacc 
Ferrovie V. E. 























































Inglese 
Italiano‘ ‘ 
:..Spagnuolo 
« Turco | 























— Rendita 74.$! 
nale, ‘1848 - 184 
Azioni Meridi 





































Azionî della ‘Banca Veneta » 
Azionedelia Ban. di Credito Ven.» 
Obbligaz. Strade ferrate 
Obbligaz. Stradeferrate romane 
Da 20 franchi d'oro’ 
Per fine corrente - ‘. 
Fior. aust. d’argento :'- 
Banconote austriache... - ».2.49 
ANZI Effetti pubblici ed indisi 
Rendita 50;0 god. 1 genn.1875 da L 
‘o, >» A lug: 1874 
o Vadu 




































‘Pezzi ds, 20 franchi 

Banconate austrisclie 

"i ‘Sconto: Veni 

Della Banca Nazionale 
» .Banca-Veneta 

» Banca di Credi 


* «THIESTE,. 6 novembre -.. | 
Zecchini imperiali 
Corone Tia 
Da 20 franchi , 
* Sovrane: Inglesi 
Lire Turche ; . — à 
Talleri imperiali di Maria. T. 
Argento per. cento , 
Colonnati di Spagna 
* Talleri 120 grana 
Ds 5 franchi d'argento. 
VIENNA" 
Metaliche 5 per conto "fl 
Prestito Nazionale 
+» det 18601... 
Azioni della Banca Nazionale 
» delCred.a fior. 180 sustr. 
Londra per 10 liro sterline 
Argento | .: ; 
‘ Da 20 franchi ’ Ha 
Lecchini imperiali . sl 
P. VALUSSI Direttore res 
e. GIUSSANI Comproprietario 












eria e piazzi 















> Veneto 
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sveva vi, 
















Circolare... | . 


Il ‘sottoscritto ha l'onore di’ prevenire che 
la Farmacia all'insegna della Sirena sita in 
via Strazza-Mantello condotta fin qui dalla Ditta. 
Giovanni Pontotti, è passata in. sua  propriètà. 

Tutta quell'attività e zelo che l'onor. Collega, - 
sig. Giovanni .Pontotti seppe: fin'ora adoperato , 
nelle delicate .mansioni dell'Arte . Farmaceutica 
promette it sottoscritto di parimente mantenere, 
osservando inoltre quella proprietà e decoro che 
si richiedono in questo genere d'Esercizio. 

Il servizio sarà disimpegnato con la' più scru= 
polosa esattezza, e per viemagiiormente, con-: 
servare la concorrenza dei suoi clienti procurarà © 
d'essere sempre pronto nell'esecuzione delle or- 
dinazioni, tenendo anche ila ‘maggior. possibile 























convenienza mei prezzi. Mutooso ; 
Non dubita pertanto che i cittadini ‘vorrarino 

della fiducio loro onorarlo. : | ) 
Udins 5 novembre 1874. 















© Lific1 Brasiola; 
























inni URPIZIALI 


N. 1008. 18 


‘Provincia di Udine Distròito di Fordoione 


AVVISA" 
‘A-tutto 20° novembré corrente è 
“aperto il ‘concorso ‘al’ posto di Mae- 
stro ‘’per la Frazione di Bannia, cui 


+ va annesso l'annuo stipendio di I: 600. 


i — pagabili‘ in rate mensili postecipate. . 


i «..Le istanze di aspiro,' estese în bollo © 
: «da cent. 50 e correifate! dai docu- 


un menti' prescritti dall’ art. ‘59 «del Re- 
Agolamento. 15 settembre 1861 N.4336, 


tri mina; 








... Si. apre ‘il. concorso al 


dovrarino' esser ilo ent al protocollo 


«di «questo Muni 
suindicato; 
L'eletto avrà 1° obbligo della scuola 


îo-entro il termine 





: seralo e festiva per gli adulti, e dovrà 


«assumere ‘il ‘servizio appena comuni. 
catagli .I' approvazione della sua no- 








“Dall Utisio Municipale, 

Fiame”l' noverbre 1874 
I Sindaco: ‘ 
© Mavra, 





. Distrotdo at Moggio. "Comune di Chiusa Forte 


Avviso E) 
posto di se- 
1 


gretario comunale verso: ì' onorario di 


° «'L. 1100 annue. Le istanze corredate 






































:«a, norma di Legge sì..dovranno pre-' 


entare entro..il.-20 ‘novembre p. v. 
‘Dato w Chitisa Forto l"*I9 ottobre 1824. 

. TI Sindaco 

161 PESAMOSCA 


x È + Fabris. 
ATTI GIUDEZIARI: 
Avviso d'Asta; 8 


La Ditta P. Revoltella’ in' liquida- 
one di Trieste proprietaria delle tre 


anto nella. coliformità che segue: 
'L' incanto‘ 
di io. «dell'avv. dott; Pietro. Linussa 





0h :g) 
10 antim. coll’ interventò ‘del’ Procu- 
ratore della Ditta sig. Natale Dedini 


e del notajo sig. Giacomo dott. Someda. 


ta non ‘sarà chiusa” prim, delle 





"poi 
“La: ‘vendita si farà mediante pub- 
blica-gara. 






mé- in, calce. al presente. : 
4.-La gara ‘seguirà prima:separata- 


* ‘mente - sopra “giaschedun. Jotto; indî 


sopra tutti‘i*tre.uniti.* 

5. I maggior offerente di un sin- 
golo lotto ‘resterà deliberatàrio solo 
in quanto la somma delle offerte pei. 
‘singoli lotti mon venga, ‘superata da 


una offerta per tutti i:tre lotti uniti, 


mel qual caso avrà questa la preferenza. - 
6. La gara si apre sopra il valore 

attribuito..ad ogni singolo .lotto, al. 

disotto del’ quale ‘non .si ‘sccettano. of- 


««ferte; indi- sull’ ammontare comples: 


sivo delle offerte pei singoli lotti. 
7.1 beni ‘si vendono: a corpo, e,non 
misura nello stato e “grado in cui 


> attualmente si trovano “con tutte ‘le 
‘’servità ‘attive e passive e pési reali n 


inerenti. 


8. Ogni-aspirante dovrà: depositare. 
; a cauzione della sua offerta e ‘all'atto 
della stessa il decimo del prezzo d'in- 


canto. Ae 


. 9. Sicdelibereranno i beni al mag: ‘. 


gior . offerente 0d offerenti giusta gli 
articoli 5 e 6. 

Il vadio. di questi verrà trattenuto, 
quello degli altri restituito. 

10. I1.pagamento del saldò prezzo 
dovrà farsi ‘a mani ‘del Procuratore 


della Ditta sig. Natale Dedini in Udine. 


entro 60 giorni. successivi a quello 


d'-Ila delibera, ‘è ‘qualora |" acquirente ‘ 


lasciasse trascorrere ‘questo, termine 


senza ‘iverlo effettuato, il '‘vadio i depo: ‘| 


sitato'gli andrà’ perduto’ e‘passerà in 


proprietà della Ditta' P. Revoltella iù 


liquidazione, 5 

“Il. La ‘delibera sarà considerata 
quale un preliminare, All'atto dell'in- 
tegrale ‘pagamento ‘del: prezzo verrà 


eretto il formale istrimento di conì-* 


pra-vendita ed agcordata. all’ acqui- 
rente la facoltà della trascrizione ed 
iscrizione nei piibblici registri cènsuarj 
ed ipotecarj ‘pèr ogni ‘conseguente’ ef 
fetto ‘di ragione e' di legge. 

12. La ‘proprietà col'possesso civile 
e di fatto ed il godimeritò ddî beni 


venduti s'intenderà trasfusa ‘al mo-” 


mento. della stipulazione di questo for: 


malé ‘istrumento’; dal qual giorno:sta- 


MSitidaco del Coniune fMiFIume | 


‘ n Seerotario interi” 


mute di beni quì sotto- descritte ha . 
‘determinato ‘di-alienarle mediante» in=- 


terrà ivi, Udine nello i 


“giorno .26, novembre 1874 alle ore... 


‘beni sono distinti * in tre iIotti, . 





ranno a carico dell’ acquirente ancha 


lo relative pubbliche imposte. 


13. La Ditta alienante garantisco 
! l’assoluta proprietà dei beni ; i docu- 


menti relativi sono depositati p 
il si 


‘mento. 
Tutte le spese della vendita ine 


e conseguenti coì bolli e tasse sono a 


carico ell'acquirente. 
Lotto I. 
Distretto di Codroipo 


COMUNE CENSUARIO DI VARMO. 


Beni nelle pertinenze di Belgrado. 
Rendita 


N. dimap. Qualità Pertie. 


— 1077'X Maulinò dagrano ad 


1324 X ‘Fornace da mat- 


“Prezzo d'incanto lire 25, 000. a 


Lotto II. 
* Distretto di S. Vito 


3 ‘ COMUNE ‘CENSUARIO DI MURSANO. 
Beni nelle pertinenze. di San Paolo. . 


4289 Zerbo 


‘Prezzo d'incanto lire 25,000.— 


Natale Dedini dova si potrà 
| «pren lerne ispezione in qualunque mo- 








434.25 302.47 .| 













Lotto III. 
Distretto di: Latisana °: 


Prati denontinati Paludat,. 2 


"N, di map. > Qualità Portio, Rondita 
1 Aratorio arb. vit. 227.23 340.85 


ressò 


57 Argine pascolivo 1,08 -—:18: 

renti 03 idem 5,90 —. 90 
1390 ‘Prato 87.78 158— «| 

1396 Prato 79.74 201,74" 

1401 Prato ‘32,98: 58.28 


1414 ‘Aratorio arb. vit. 
1418 Aratorio ‘ 

1423 Aratorio -arb. vit. 186.99 ‘72,20 
1481 Aratorio n 








940 Aratorio arb. vit. 19.42 29.71 ‘700, 86: 1040, 75 

* si se ° (0 go Prezzo ‘d'incanto lira 40,000;— 7 
idem .95 9.20 

944 Prato 17.42. 20.38 Utine, 24 ottobre 1874. |. 

1065 Avatorio arb. vit. - 8.97 13.72 SPE lu:Ditia; P. Revoltella in Liquid. >; 
‘1066 .Bosco ceduo forte .5.34 5.61 * N. Depini . 

1067: Aratorio arb. vit. 6.03 1423 

1068 Zerbo . « 5.36 — 32. È SRI . 

1075 Aratorio arb, vit. . -3.42 2.87 | BANDO: VENALE 1 

1076 Aratòrio 6.19 421 


Si ‘reca a pubblica “notizia” che‘ nel 
R. Tribunale Civile 6 Correzionale:di 








in cor cas X 06 1995: ‘Tolmezzo nella‘‘pubblica Udienza civile 
‘1078 X Pista da orzo ad Li del 10 dicembre p. y. alle ore 10.an- 
‘acqua X _—_— -—,= | timerid, stata prefissa: con: : Ordinanza 
10795 Aratorio arb, vit. 19.58 20.96 |" l4°settembre'p. p. di questo. Illustre 
1079 a -. idem 136 2,08 | Sig: Presidente, dietro:Istanza. di Pu- 
1080 Bosco ceduo dolce 17.29 18.15. | gnetti dott. Egiziano, Giacomo, Lucia, 
1082 Prato 21,19 1272 | ® Arina"Faleschini . . vedova Pugnetti . 
1085 Aratorio arb. vit. 9.69 814 | ‘pet' se e quale rappresentante.i mi- 
1087. idem 293 448 | nori -dilei figli Daniele, -Antonio ed 
‘1138 Prato . 29.84 3491 Aléssandro Pugnetti fa: Giacomo, tutti 
‘1139 Palude da strame ‘3:18 1.91 | di Moggio' rappresentati dall'avvocato 
1140 idem 5.05 3.03’ dotti ‘Luigi Perissutti presso .il quale 
1141 idem ‘880 1128: | hanno eletto domicilio in Tolmezzo: si 
1157 Aratorio arb. vit. 60,60 92.72, |, procederà ‘a. pregiudizio, di_ Billiani 
1159 .: idem 11.61 1776: Amalia; Nicolò; Eugenio e. ‘Giovanni , 
1162 | idem 78.75 120.49! | Pietro minori rappresentati . idal' padre 
1303 Zerbo ‘| -—.5I —.03! Nicolò Billiani, Maria Maddalena’ di; 
1304 Orto _'86 203 | Nicolò -Billiani ed. Antonio. Billiani 
1305 Casa 86 20.78! + | tutti di Somplago, nouchè!Billiani Giu- 
‘1306 Fkbbricato per'azien- îseppe di-.Cividale,. ‘al ubblico; incanto 
5 da vurale 1.55 103,91 |-degli-immobili sotto. descritti.., ed ‘alle, 
‘1807 Orto —'45 138 | condizioni ivi tenorizzate: 

:1308 Orto 1.89 “427 | Descriziene degli<immobili’-siti in 
1309 Orto —.44 ‘1,35 | Comune Censuario e ca di 
1311 Orto DI —78 2.39:f © Somplago. ; . 

‘1813 Taba ora. piazza pri- 70: 04] 1 Coltivo da vangà stoilito #0 
‘1614 6 > ‘742: :3612/|.tato.in mappa:al n. 1010 di pert. 0.30. 
1315 Cal _—'69 ‘2408 | Trend. I. 0.32 tra i confini .a levante. 
‘1919 ‘Atatorio 125 ‘289°| settentrione: col n. 2503 ‘in ditta Pil- 
11320 Area di casademolità 1:85: ‘428 ‘|. inini Candido q. Candido, a, meztodì 
1921 Orto i 114 *| SOrada, oo 
1322 Bosco ceduo dolce 3102 1317 I O ren, 81 
1323 Aratorio 9:40 21,71 "| > 1488/di pert. 0.06, rend. 1. 5.88,. 

È sfra..i confini a lovante! n. 1486.in "' 


«ditta. Prodorutti Maria fu Angelo, a' 


toni X n — : 
i «meriggio..n.. 1484 ‘in' ditta Billiani 
ì sii ca è i “n Siolialena ed’ Augelo, - e ;po- 
. 1329. Casa it . nente col -n. 1400 ‘in’ ditta Billiani 
1330 Casa —.59 117.63: Hltgronta “ bo 
1881 Orto - 1.07. 3.29! vo da vanga arborato e vi- 
È "1934 Casa 34 1901 tato aln, 1662 di mappa, di pert. 0.28, 
1335 Orto ; 181 5,56. rend. 1. 0.29, tra i confini’ a levante 
1336: Orto : 227 697: stradella di: campagna, . ponente col 
1337 Casa 2/89 12028 | 2-.1663 in ditta Cossio ‘Domenico, a 
1378 Aratorio arb. vit. 5 428 28.10 settentrione col n. 1667 in ditta Bro- 
1395 Orto a _ 13 40: vedan Giov. Battista, Pietro e Gio-, 
| 1489 Aratorio.arb: vit, 12-— 18.36 ij YAmDi 
De . È 4. Prato arborato e vitato in mappa 
1651... idem — 4010 61.35 | s1 n, 2774 di pert. 0.34 rend. 1. 0.25 
si 506.06 104528 «| tra Î confini a levante col n. 1773in 


ditta Billiani Antonio, meriggio stra- 
| della di campagna e settentrione col 
4 n. 1775 in dit Billiani Antonio. 
Totale pertiche 0.98 pari ad are 9,80 
colla rendita di |, 6.74. 
Il Tributo diretto pagato allo Stato 
si. è .di centesiti 20,6368 per ogni 












‘Nidi map... Qualità Pertic. Rendita 
515 Aratorio arb. vit.. 6.48 .. 4.54 : lira di randita* censuaria. 
Di - dem Ì $ 60. ne i *“Condizioni della vendita. 
1753 : idem.’ 2 790 9,331 I. “Gli immobili ‘si ' vendono con 
. 754 -idom . 3,93 6,92 | ‘tutte’ le ‘servitù attive 8 passive ‘ad 
983 idem ° 3.40 ‘2,38 | essi)inerenti. i 
1083, idem ‘10,30 12.15 2:‘L'incanto si ‘aprirà‘sul prezzo 
1152 Prato ‘30.74 ‘20.90 | di ît:1} 83.14 offerto dai creditori ese- 
11155 Prato 28.83 19.60 | cutaniti- e corrispondente ‘a sessanta 
‘1359 Aratorio arb. vit. ‘10.68 12,60‘) volté'il tributo diretto verso lo Stato 
1364 -. idem» ‘* - 10.63 7:44 | per l'anno 1873, © — 
1365 Prato: ‘‘95:10 64.67 | ‘ 3. Ogni offerta in aumento fion po- 
‘1372 Prato 87.72 59.65 .| trà essere minore di 1. 10. ; 
‘1373 Prato” © B4.76 3724 -4;‘In ‘mancanza. di offerenti gli im- 
1532 Aratorio arb. vit. 6.02. 421.| ‘mobili ‘si: aggiudichieranno i creditori * 
‘2879, idem © 8,41 .4,02 | ‘esecutantii quali depositeranno in 
1 2008 idem. 2.80:‘‘7.14 »| Cancelleria almeno il’ giorno prima 
‘È 3074 idem 18.99. 6.29 | dell'incanto ].:200 approssimativo im-. 
3075 idem 19.06 6,34. porto: spese. . 
3076 : idem ‘940. 6.58 1. 5. Ogni. offerente dovrà nel giorno 
.8079 Zerbo . 8,74% —.44 | prima dell'incanto deposit ‘Can- 
3081 Zerbo - 18) 83 —.94 | celleria. il suddetto impo è le 
3666 Zerbo - 3.560 —.17 { spese, nonchè il dec i 0 'an- 
.—,31 —.02 | ‘che in cartelle del pubblico 


dello Stato.al portatore valutandole a 
«norma: dell'articolo ‘330° Codice. pro- 
ced. civile. © 


Udine, 1874. "Fipografia G. E Dorelli e Frei. 





GOMUNE CENSUARIO DI PALAZZOLO > 


45.80. 08,70‘ 
88,30-112,14.. 


Ù 46.26. 27.768. 








FEBBRIFUGO CATTE ELAN' 
ottenuto 
DALLA CHINA CALISAJA 
che cresce nella Bolivia 

» «en labla y Canuto.' È 
Questo portentoso medicamento % 
‘ adatto a tutte ile persone’ che: hanno 
! bisogno dei Chinacei, e che: vengono 
| colpito .da febbri di qualsiasi genere, 
Rinipiazza miracolosamente il Solfato 
di. Chinina, 0 suoi preparati, © può 
venir: preso . da. solo, col vino. nel calli, 
«nelle limonee,. e-nelle bevande: said 
di qualsiasi genere. i 
: Viene in ispecial. modo' raccoman. 
.dato ai: Medici, In Asia è adoperato 
con: pieno - successo per preservarsi ap 
che dal Colèra; | *. 
+ «Si prepara nel laboratorio della Ditta 
Pianeri ‘Mauro.e.Comp, a Padgya.Si 
vende a ‘Udine nello l'armacie Filip 
puazi, Comimessatti, “Fabris, Comell 
e Alessi a "TOLMEZZO ‘da Giacom 
. Filipuzzi. a: CIVIDALE ;da Tonini,a 
‘S, VITO da. Simoni e: Quartaro, 
PORTOGRUARO da Fabbroni, a POR. 
DENONE .da; Marini e Varaschini. el 
«in tutte le principali Farmacie. d'ita 
lia e, dell’ .Estero., “. 
— Ogni, bottiglia, porta ‘la Marca di 
‘Fabbrica, e l'istruzione :con firma au- 
, tografa. ; 29 


6. Gli stabili saranno alienati, al | 
maggior offerente. 
+ 7. Le spese di esecuzione da { 
pagarsi relativamente col prezzo ri- si i 








traibile, 6 quelle di delibera e succes- 
sive staranno a carico del compratore. 

8. Le obbligazioni del deliboratario 
sono solidali ne' suoi eredi e suc- 
cessori, 

9. Maacando il deliberatario ‘all'in- 
tegrale pagamento ed. alle. presenti 
condizioni si. procederà a sue spese e 
rischio alla rivendita, 

10. Si osserverà del resto quanto è 
disposto nel Codice civile al ‘titolo — 
della vendita, e nel Codice di proce» ‘| 
dura civile sull’ esecuzione  immobi- | 
liare. 

L'incanto ha ‘luogo in base alla 
Sentenza 8. gennaio 1873 del'‘Pretore. 
di ‘Tolmezzo colla quale i suddetti: 
Billiani furono condannati a:pagare |: 
agli. esecutanti |. 361. 23 di capitale 
cogli interessi del 5: per Ojp.dal 13 
giugno 1869, lire 10.50 di spese ipo- 
tecarie, e 1. 61.65 di spese di lite, 
oltre quelle della Sentenza e sua no- 
tificazione, ‘a precetto di pagamento 
10 settembre ‘e 15 settembre 1873, 
precetto debitamente trasetitto ‘ale 
l’ Ufficio delle Ipoteche in Udine nel * 
giorno 8 ‘ottobre 1873 al n. 4662, e - 
Sentenza di autorizzazione -a vendita 
1 aprile 1874 di questo Tribunale! re- 
golarmente notificata ‘e passata’ ‘in 
giudicato; trascritta ‘in margine: al 
suddetto precetto dall’ Ufficio’ ‘delle -|'-f! 
Ipoteche in Udine. néel' 25 “novembre : 
‘ successivo al n, 10233’ Reg. generale 
d'ordine e n. 295 Registro particolare. 

Vengono poi diffidati tutti-i ‘credi- 
tori inscrittì' di depositare in' Can- 
celteria di questo Tribunale le loro 
motivate domande corredate ‘dei: do- 

‘ cumenti giustificativi, nel termine di 
«giorni 30 dalla notificazione ‘del ‘pre- 
sente pel successivo giudizio - di gra- 
duazione alla’ cui ‘procedura è dele- 
gato ‘il Giudice di questo Tribunale .| 
sig. Eugenio Finotti. 

Manda la presente a notificarsi, af- 
‘figgersi, depositarsi è per estratto in- 

; serirsi ‘nel ‘Giornale ‘Ufficiale degli-an- 
‘i nunzi di questa Provincia in confor- 
mità dell’ art..‘668 cod. proced.'civile. 

Tolmezzo dalia Cancellerià ‘ del Fribuasie 
Civile 4 novembre 1874. 

N Cancelliere 
ALLEGRI. 










so 












NUOVO. DEPOSIT 
«fi pat Fable Li 
[POLVERE DA . CACCIA E: MINA 
uf È - pro tti. 

. DAL PREMIATO: POLVERIFICIO APitoA 
nella Valsassina. 


Tieneiinoltre uni copiaso-'assorti-| 
"mento di fuochi artifietali, core. 
ida: da Mina ‘ed altri oggetti ne- 
‘cessari' per lo sparo. Inoltre Dina: 
mite:di:I, He Ir: palità- per. luo» 
‘ghi umidi; ; 

I generi si garantisconi 
fl fotta alito sed " 
'fsimi, : De 
di Per qual si’aia: acquisto 

‘al Deposito, rivolgersi in: Udine Piàs: 
za dei ‘Grani: N. 3; vicino al Oste- 
ria all’: ieri ina della Pesths ta 













































fino ai 9. del ventaro: novembre, ia cui  pricipisrà - cla ‘Senola 
‘elementari sarantio impartite a tenore dei progràmmi ‘governdtivi 
dei ‘successivi due eorsi commerélali: ‘Secondo ‘le norme * dei migli ri au 
' tori, onde abilitare i giovanetti. ‘ai negozii od; ai ‘proseguire. in Tstitoti superiori. 
_ Informazioni speciali dietro domanda. . 1077 





ÎA SOTTOSCRITTA, | 


FABBRICA DI MACCHINE 


‘colla unita ’' 








Fuelna per caldoje. e: Fonderia : di [ferro: e’ ‘metallo 


e particolarmente dei seguenti oggetti: .. è 

Macchine a vapore: motori idraulici, ; ‘trasmissioni; pompe, toro, ap 
parati per seghe; molini, birrarie, cilindri e bessemer.' 

Macchine per la fabbricazione della ‘cartà: cilindri, (olandesi): calare 
macchine per /agliare la carta; tnacchine per /ére, cartoni è dla sd Jinita 
zione di quella a mano dolliture e.tagliature di stracci: 

Pelle ferrovie : ‘apparati completi per serbatoi d'acqua, Palla farne; er 
: ciere, gru, molinelli servamenti per ‘porte di magazzini e “rimesse da loc 
motive ecc. Caldaje a vapore, lavori per caldaje di ferro d'ogni! ‘gener 
modiglioni, camini di lamina, serbatoi, .caldaje per birrar ie, rinfrescato 
caldaje per fabbriche di sapone, boe per ‘bastimenti, mastelli per cavafangi 
e tutti i disegni occorrenti per caldaje e forni, 

Merci di ghisa d' ogni specie, cioè: cilindri, ruote dentate, puleggie, cu 
scinetti, tubi per aquedotti, cricchetti, gratelle d'ogni specie, “piastre. da fi 
colai e d'àncora, e tutti i pezzi di ghise necessari pela. costruzione dei va 
goni da ferrovia, che verranno eseguiti tanto. Ss modello da. sspedirsì, quanto il 
base a disegni. Ag 

L’ ufficio tecnico annesso alla fabbrica, avida qualsiasi domanda, ri gua 
dante progetti per fabbriche, ed eseguisce.i relativi disegni. — Ogni. ‘ordini 


zione verrà esaurita con diligenza inappuntabile ed a prezzi. modicissimi. 
Fabbrica: di. Macchine. 


° -——_ EGGER MORITSCH E COMP 
4 in VILLACCO (Lan insia-Austyia) 



















































































































si raccomanda per la produzione d'ogni articolo uo dai ‘queste, iadustri i 
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